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AL PBOF. MOVAMI FRAKCESCHI 

BOLOGNA 



Se voi foste men chiaro di quello che siete non 
ardirei d' intitolarvi questo lavoro per Umore che l'o- 
scurità del mio nome nuocesse all'incerto splendore del 
vostro. Ma dacché le virtù onde si^te ricco, e le Opere 
che avete licenziate alla stampa v han circondalo di 
colai luce che non affioca per ombra che le si oppon- 
ga, panni di trovare assai giustificato se faccio vosco 
a fidanza. 

Accogliete dunque serenamente questo mio fare, che 
mentre vi e testimonio di quanto vi estimi, ve anco 
pegno sicuro del come la Fancsc Accademia abbia a 
capitale la fama vostra, fidando meco insieme alla 
balia del nome Vostro i postumi omaggi resi al suo 
Presidente. 

Al quale perchè crescessero le onoranze, volle pub- 
blicate queste pagine, che di umili e disadorne, pel 
gradimento di cui le degnerete torneranno ai leggitori 
più accette, e alla pia e diletta memoria di vostro 
Fratello meglio proporzionate. 

Fano 4 2o Dicembre 1863. 

Tutto Vostro Devino 
F. DINI 
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Duro ma non pertanto non increscevole ofizio ini voleste 
affidato Accademici Virtuosissimi commettendomi di ragionar- 
vi di Camillo Fra il cerchi. Nulla invero mi potrebbe 
essere più dolce che riandare i pregi e le opere di lui ch'ebbi 
in estimazione ed affetto grandissimi, e che fu a voi, quanto 
n' era meritevole, caro ugualmente e rispettabile. Né il tri- 
ste desiderio per averlo perduto può così stringerci con di- 
sperato dolore, che qualsivoglia consolazione ne sia difesa , 
di guisa che a quella diletta memoria s' abbia solo ad offrire 
tributo di lacrime e di sterili querimonie, sfogo piuttosto 
della nostra mestizia, che ossequio alla prestanza di lui. 
Atroce certamente e pien di cordoglio è lo spettacolo di 
morte, comecché comunissimo: ma il ripensare l'eccellenza 
che alcuno vivendo raggiunse, e le virtù onde fu adorno non 
è senza conforto, e se quello rattrista, queste risvegliando 
idee nobilissime e sublimi sollevano e racconsolano. E Ca- 
millo non fu senza virtù, e senza eccellenza, e ne diede 
testimonii infinibili ed ampi. Anzi l' intera sua vita non ne 
fu che un solo e non interrotto con quella serena unifor- 
mità di carattere, che non ebbe a cangiare giammai, e che 
nei detti come nelle azioni di lui trasparendo, a qualsivoglia 
persona fu evidentissima/ Ciò senza alcun dubbio è segnale 
di connaturala virtù , c non disformemente che il buon co- 
lore del volto è indizio dell' interiore sanità e vigoria del- 
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l'organismo, la placida equanimità dell' indole e del contegno 
è T espressione dell' intima armonia che la ingenera. Splen- 
didissimo poi e singolare fu l' argomento eh' Ei ne porse al- 
lo stesso spegnersi dei suoi giorni, quando con tranquillità 
meglio unica che rara si licenziò dagli astanti , quasi s' a- 
dagiasse all' ordinario riposo. La morte infatti non pure è 
il suggello della fisica vita, ma della morale eziandio, eia 
fidanza con cui il cristiano s' accinge a quel passo tutta la 
vita antecedente di Lui spiega e misura. Che se anco nella 
antichità che dicono classica avvenne, che più uomini incon- 
trassero l' ultimo fato importurbati e costanti, ciò non a pre- 
clare doti dell' animo s' ha da riferire ma ad orgoglio smi- 
surato o a stupida sazietà , quando nissuna speranza di de- 
gno avvenire li allettai a o sicura fiducia dello passato. Le 
morti magnanime 5ono fruito del Cristianesimo , che colla 
certezza dell' oltremondo tanto è potente da sgomentare gli 
estremi d'un vivere vituperevole, quanto d'allietare e fare 
beati quelli d' un incorrotto. La calma che il giusto o il sa- 
piente prova all' estremo confine , e che Io rende augusto e 
pressoché divino, sebbene le miserie del frale in queir istan- 
te grandeggino, è un riverbero della luce eternale, nella 
quale, come specchiandosi, attinge il morienle la quiete feli- 
cissima, che si confonde e trovasa nell' immutabile eternità. 

II. 

E tal fu appunto in Camillo. Le costui doti egregie 
furono molte varie e diverse , sia che ne ragguardi 1' ani- 
mo o la mente. Ei le ebbe però graziosamente conteste e 
collegate in un insieme che rendevalo amabilissimo, e or- 
monizzanti e concordi fra loro e alla natura degli uomini e 
delle cose contemperatc di modo, che anzi soleva avanzare 
i desidcrii che non essere scarso. Mentre lo avresti asserito 
nato alle faccende , tanta perizia ne addimostrava , niuno più 
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di lui sen tenne alieno, e niuno piacque meglio per quella 
sua astinenza; e al tempo stesso che intentissimo agli stu- 
di faceva masserizia accurata di tempo e prediligeva il si- 
lenzio ed il ritiro , non v' era amico che non godesse di lui 
largamente , non fatica o distrazione per 1' arte sua che sfug- 
gisse , non opportunità di passatempi e di ritrovi , che ri- 
gettasse avaramente. Di quanto seppe e di quello che valse 
alla forza dell'animo proprio e al tenace proposito n'andò 
debitore, non ad altrui insegnamento od ajuto, e meno an- 
che ad imitazione di esterni esemplari. Troppo corrotte età , 
vide e troppa tristizia ed ignoranza padroneggiavano , quan- 
do era stagione .eh 1 egli imparasse dalla società e dai concit- 
tadini. Di manierachc se potrebbonsi incontrare molti che a 
lui s'assomigliassero, Ei certo non assomigliò a nissuno tran- 
ne a sè medesimo. 

III. 

Ben incolse all'illustre fratel suo Giovanni l'aver Ca- 
millo organo delle sue dottrine. Imperciocché non potea 
procacciare ad esse nè interprete più degno, nò più ardente 
propagatore di colui, che tanto altamente sentiva dell' uma- 
nità e tanto profondamente era versato nelle mediche disci- 
pline e nelle ragioni sociali , che le governano. A propugna- 
re invero la Ristorazione Ippocratica secondo le generose 
intese del Caposcuola non era sufficiente 1' ingegno solo : si 
volea specialmente la squisitezza del sentire, le voglie one- 
ste e il fortissimo amore per la società , sendo ordinato co- 
siffatto Rinnovamento prima che ad empire gli archivi del- 
la scienza a crescere una pagina al sottile volume dei bene- 
fìzi arrecati al genere umano. In tal lavoro Camillo più 
anni faticò e magistralmente, e le ripristinate teoriche ac- 
quistarono per esso lui disteso e ormai non più soverchia- 
rle dominio. E se ciò può parere a taluno effetto dell' evi- 
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(lenza delle dottrine, e della dinamica mentale di Colui, che 
primo le ripensò e le rimise in fiore , non è da credere, che 
tale effetto non fosse potentemente ausiliato e massimamen- 
te ottenuto da quel discreto e provvido modo di pubblicarle 
e persuaderle, e da quel venustissimo stile, che a Ca- 
millo fu proprio scrivendo del pari che parlando, e che è 
alla classica famiglia de' Franceschi ( mirabile a dire ) piut- 
tosto dono nativo che fattura d' arte o di studi. Nello assi- 
stere gì' infermi fu assiduissimo ed eguale * sia che ai pala- 
gi accedesse o agli squallidi abituri: nè a quanti l'opera ne 
richiedessero Ei la niegò, o la rese a malgrado: invece la 
corredò talora di soccorsi pecuniari, tal altra di consigli e 
compatimenti, e sempre la condì con quella gentile urba- 
nità di modi a lui abituale, e tanto giovevole al ministerio 
salutare che fungeva. Mai facile aumentò con improvvidi sgo- 
menti le trepidazioni delle famiglie nè impudente nutrì le con- 
fidenze fallaci. Nel curare fu temperante e avveduto, abor- 
rendo dal troppo non meno che dal poco: ma scrutatore di- 
ligente e guardingo, quasi vigile scolta della medicatrice na- 
tura, fedele serbò i principii ed i filosofemi lungamente av- 
vocati, nè per libidine di tentativi, nè per saggio d'ardimento 
se ne partì, quasi sacerdote fosse non semplice cultore del- 
la sua scenza, e nato nell'età, che alla medicina ergeva 
templi ed altari non nella attuale, prossima sventuratamente 
a quella, in cui per senatusconsulto se ne cacciavano in ban- 
do i professori. 

■¥. 

Della patria fu amantissimo, giovandole in servitù cogli 
scritti e colle beneficenze dell'arte sua, e in libertà colla 
spada, la tutela dell' ordine e la pratica d' ogni dovere. Seb- 
bene alla malignità dei Preti infensissimo ed esoso, pure da 
persecuzioni acerbe campi) e da vendette accanite , tanta no- 
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bilia portava nei suoi olii e tal rettitudine da riuscire agli 
stessi sprezzntori d'ogni ottima cosa inviolabile. Nel comu- 
ne inganno dei primordi del pontificato Piano fu preso, e le 
armi impugnò incontro ai nemici: ma sdegnoso le pose, di- 
venute pei regi tradimenti e i papali fratricide, serbandole sa- 
cre a quel di in cui a difesa del popolare diritto sarebber 
brandite ed a sterminio della redintegrata tirannide. Ricor- 
devole la città ed ossequente al solenne voto , dopo rovescia- 
to l' imporrito trono de' Borgia, a lui fidò il sommo imperio 
della Guardia Nazionale , che resse con militare discerni- 
mento, e con saldo volere , quantunque i tempi n«n gli con- 
sentissero con lunga efficacia. Qual fosse in lui sapienza del 
presiedere lo dichiarò nel tirocinio pien di pericolo dello al- 
levare la gioventù nel Fanesc Collegio. Per cui, prepostovi 
da questo Nobile Sindaco (1) dei beni della Città instanca- 
bile autore, tesoreggiò i cumulati guadagni della sua rino- 
manza e i prodigiosi cGTettì d'una mansueta e paterna isti- 
tuzione. Luminosa fama lo avea precorso all' oficio , cui l' e- 
sito lungi dallo scemarla diè massimo incremento. 

W. 

E quali più o migliori cose non potea operare, ora che 
i tempi alle sue opinioni e voleri corrispondevano , ed Et 
stesso era a quelli bellamente proporzionato ! ' £ chi non si 
augurava o non s' imprometteva assaissimo di Lui, vuoi che 
alle sorti della medicina provvedesse, vuoi a questo Colle- 
gio, o alla nostra Accademia, o alle bisogne della Città, o 
a quelle d'Italia? La morte di Lui riuscì in prima incredi- 
bile , tante erano le ferme speranze, tanto sterminata la fi- 
ducia, che ciascuno aveva in essa riposta! La città univcr- 

(I) Il Conte Cav. Anuibale di Monlcvecchio. 



sa nel vederlo rapire sentì non mancarle un cittadino, ma 
come esser percossa intimamente da una pubblica sventura. 
Pietosa e commossa raccolse i lacrimati avanzi del non suo 
figlio , e superba d' averlo ospitato molli anni , decretagli un 
monumento di cui le fondamenta incrollabili son già gittate 
nel cuore di tutti voi Virtuosissimi Accademici , che quivi 
raccolti celebrale dinanzi al vacuo seggio di Chi primo vi 
resse i dovuti parentali. Ai quali, perchè nulla solennità fa- 
cesse difetto, crebber la luce, la presenza del Nobile Sindaco 
e di cotanto eletta porzione di Cittadini, e quel miracolo del- 
l' arte Chirurgica Malagodi, nella persona di cui la Medica 
Scenza, quasi assunte forme mortali, or rende al suo pre- 
claro seguace, con postumi onori vencrabil tributo di gratitu- 
dine e di riverenza. Felice Camillo, che visse con isi Inet- 
ta lode, e non senza prendi , e quanto alla sua fama tem- 
po lunghissimo, e lasciò morendo libera e grande la patria, 
decorosa la famiglia, il nome ledalo ai fasti del medicale 
risorgimento , e copiosa eredità d* affetti e di rimembranze. 
Imperciocché amici ebbe molti, e i più, grati per cospicui 
servigi da lui ricevuti e nemici nissuno , che nè orgoglio, 
nè fortune immodeste gli avevano procurati odii o risenti- 
menti, e mitezza e modestia salvaronlo da invidie. Gli stes- 
si suoi sembianti e 1' abito del volto rendendo immagine del- 
la bellezza del suo ingegno e del cuore gli conciliavano affet- 
to ed ossequio irresistibilmente, per forma che poteva asse- 
rirsi di Lui ciò, che di radissimi altri, che al solo veder- 
lo buono lo avresti detto e grande desideralo. 
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